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Art. 1
Oggetto e finalità del Regolamento
Ufficio competente e organizzazione del servizio

Il presente regolamento disciplina le modalità di organizzazione della celebrazione del matrimonio civile, come regolato dalle disposizioni di cui agli artt. 106 e seguenti del Codice Civile e delle unioni civili, ai sensi della Legge 20 maggio 2016 n. 76.
La celebrazione del matrimonio e la costituzione delle unioni civili sono attività istituzionali garantite.
L’ufficio comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni civili e delle unioni civili è l’Ufficio di Stato Civile.

L’Ufficio di Stato Civile procederà al coordinamento con gli altri Uffici Comunali.

Art. 2
Funzioni e delega delle medesime

I matrimoni civili e le unioni civili sono celebrati dal Sindaco.
Il Sindaco può delegare le funzioni di Ufficiale di Stato Civile al Vice Sindaco, agli Assessori, ai Consiglieri Comunali, al Segretario Generale, ai dipendenti a tempo indeterminato.
Inoltre il Sindaco può delegare le funzioni di Ufficiale di Stato Civile per la celebrazione dei matrimoni o delle unioni civili ai cittadini italiani che abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale, come previsto dall’art. 1 comma 3 del D.P.R. 396/2000.

Qualora i nubendi intendano far celebrare il loro matrimonio a cittadino/a italiano/a, a avente i requisiti per la nomina a Consigliere Comunale, gli stessi dovranno presentare istanza di richiesta, su apposita modulistica, indirizzata al Sindaco, con anticipo di almeno 60 giorni rispetto alla data stabilita per il matrimonio o l’unione civile, corredata da dichiarazione di accettazione di tale incarico alla persona che si intende proporre quale Ufficiale dello Stato Civile. Una volta ricevuta la documentazione di cui ai presenti commi, il Sindaco, effettuate le necessarie verifiche, dispone di delegare le funzioni di Ufficiale dello Stato Civile, per la celebrazione dell’evento specifico, alla persona richiesta, la quale dovrà sottoscrivere la delega per accettazione. Tale delega sarà inoltrata alla Prefettura di Torino per comunicazione e conoscenza. Si sottolinea la non obbligatorietà da parte del Sindaco di delegare un privato cittadino allo svolgimento della funzione di Ufficiale dello Stato Civile, in quanto si tratta di eventualità totalmente rimessa alla valutazione e alla discrezionalità del Sindaco stesso.

L’Ufficiale dello Stato Civile nel celebrare il matrimonio o l’unione civile, deve indossare la fascia tricolore di cui all’articolo 50, comma 12 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, da portarsi a tracolla, così come previsto dall’art. 70 del D.P.R. 396/2000.
E’ fatto divieto all’Ufficiale dello Stato Civile, ostentare, sotto qualsiasi forma, simboli politici e/o religiosi.
A norma dell’art. 6, 1° comma, del D.P.R. 396/2000, l’Ufficiale dello Stato Civile non può ricevere gli atti nei quali egli, il coniuge, i suoi parenti o affini in linea retta in qualunque grado, o in linea collaterale fino al secondo grado, intervengono come dichiaranti.

Art. 3
Luogo della celebrazione

I matrimoni civili e la costituzione delle unioni civili ai sensi della Legge 20 maggio 2016 n. 76, su domanda degli interessati, possono essere celebrati nelle strutture comunali, denominate “Casa Comunale” da apposita delibera di Giunta Comunale:
a) Sala del Consiglio del Palazzo Comunale, P.zza Marconi 1, piano terra, accesso laterale, così come allestita e compatibilmente con l’attività istituzionale dell’Amministrazione; qualora tale sala risulti impegnata per attività istituzionali e/o amministrative, il matrimonio o l’unione civile sarà celebrato presso altra stanza presente nel Palazzo Comunale (es. Sala Giunta, Ufficio del Sindaco, ecc.)
b) Sala del Mosaico presso il Castello Della Rovere, P.zza L. Rey, così come allestita e compatibilmente con l’attività istituzionale dell’Amministrazione;
c) Parco della Seminatrice presso il Castello della Rovere: il luogo di celebrazione è completamente sprovvisto di arredi esterni.
Le tariffe per l’utilizzo di tali strutture sono approvate annualmente dalla Giunta Comunale.
Non è consentita la celebrazione in luoghi diversi da quelli sopra indicati, se non per quanto previsto dall’art. 110 del Codice Civile.

Art. 4
Richiesta disponibilità di utilizzo luogo, data e ora di celebrazione

La richiesta di utilizzo della sala prescelta deve pervenire per iscritto da parte dei nubendi, comprensiva di fotocopie documento identificativo a mezzo Modello E (suscettibile di variazione in base alla normativa e alle mutate circostanze di fatto).
Dopo la protocollazione, l’Ufficio di Stato Civile, verificata la disponibilità del luogo prescelto, la data e l’ora dell’evento e la congruità della richiesta con il Regolamento vigente, confermerà ai nubendi (in forma scritta) la fattibilità del medesimo.
Potrà essere celebrato un solo matrimonio civile o una sola unione civile al giorno, salvo casi eccezionali che saranno valutati dall’Ufficio di Stato Civile in accordo con il Sindaco.
Le richieste di celebrazione matrimoni civili e unioni civili che perverranno da persone, entrambe non residenti nel Comune di Vinovo, saranno sottoposte anche al visto del Sindaco.
La Sala Consiliare potrà essere visionata dai nubendi o al momento di richiesta delle informazioni per le pubblicazioni o lo stesso giorno delle pubblicazioni.
La sala del Mosaico è visionabile dai futuri sposi previo appuntamento con personale referente.
Saranno consegnate ai futuri sposi le norme per l’utilizzo della Sala Mosaico e per il Parco : “Sposarsi tra dipinti e sculture” (Modello M)
L’utilizzo del Parco NON comporta per questa Amministrazione l’obbligo di allestire lo spazio richiesto: pertanto saranno gli sposi a dover provvedere agli arredi esterni (gazebo, sedie, impianto voci, ecc.).
Il pagamento per l’utilizzo delle strutture comunali dovrà essere effettuato almeno 30 gg. prima dell’utilizzo.
In caso di NON utilizzo della struttura, i futuri sposi dovranno fare pervenire all’Ufficio di Stato Civile modulo di DISDETTA (reperibile sul sito istituzionale del Comune o richiedibile all’Ufficio medesimo) e, se avessero già provveduto al pagamento, dovranno fare RICHIESTA DI RIMBORSO all’Ufficio Ragioneria. La cifra versata verrà rimborsata al 50%.

Non sono consentiti catering o rinfresco all’interno della Sala Mosaico e nella struttura interna del Castello o nella Sala Consiliare.

Art. 5
Allestimento e prescrizioni per l’utilizzo delle sale

I richiedenti possono, a propria cura e spese, arricchire la sala prescelta con ulteriori arredi e addobbi, fiori, ecc. che, al termine della cerimonia, dovranno essere tempestivamente ed integralmente rimossi, secondo la tempistica indicata nel presente Regolamento.

La sala dovrà essere quindi restituita nelle medesime condizioni in cui è stata concessa per la celebrazione, rimuovendo quanto sia stato collocato per l’occasione.

Il Comune di Vinovo si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli arredi ed addobbi temporanei disposta dai richiedenti.

Nel caso si verifichino danneggiamenti alle strutture concesse per la celebrazione del matrimonio o dell’unione civile, l’ammontare dei danni sarà addebitata al/ai soggetto/i richiedente/i la sala.

E’ assolutamente vietato spargere riso, coriandoli, confetti e petali ed altro all’interno dei locali concessi e all’esterno dei medesimi (fatto salvo lo spazio consentito, e indicato dagli addetti, per le cerimonie previste al Castello della Rovere).

Anche nello spazio antistante l’ingresso e l’uscita della Sala Consiliare (porta davanti alla Torre dell’Orologio) non è consentito l’uso di riso e similari. Se questo avviene, i richiedenti dovranno predisporre immediatamente la pulizia dello spazio pubblico a loro carico.
Per eventuali trasgressioni si farà riferimento al Regolamento di Polizia Urbana vigente.


Art. 6
Giornate e orari di celebrazione

La Sala Consiliare, la Sala del Mosaico e il Parco della Seminatrice possono essere utilizzate, così come riportato dal seguente schema:
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	SALA CONSILIARE
	MATTINO
	POMERIGGIO

	Dal lunedì al giovedì
	dalle 10.00 alle 12.00
	dalle 15.00 alle 17.00

	Venerdì e Sabato
	dalle 10.00 alle 12.00
	=================




	SALA DEL MOSAICO
E PARCO DELLA SEMINATRICE
	MATTINO
	POMERIGGIO

	Dal lunedì al sabato
	dalle 10.00 alle 12.00
	dalle 15.00 alle 17.00




Non si possono TASSATIVAMENTE celebrare matrimoni o unioni civili durante le seguenti festività e ricorrenze, civili e religiose:
· Sabato di Pasqua, Pasqua e Pasquetta
· 25 Aprile
· 1 Maggio
· 2 Giugno
· TUTTO il mese di Agosto
· 1 Novembre
· 8 Dicembre
· Periodo Natalizio dal 23 dicembre al 06 gennaio, compresi (Natale, Santo Stefano, Capodanno e Befana)
· Le giornate in concomitanza con i ponti.
· La celebrazione è inoltre sospesa il venerdì e il sabato antecedente le consultazioni elettorali, nonché il lunedì successivo.


Art. 7
     Tariffe

Le tariffe dovute per la celebrazione dei matrimoni e costituzione delle unioni civili saranno determinate ed aggiornate annualmente dalla Giunta Comunale con proprio provvedimento.  


                                                                            Art. 8
                                                             Matrimonio su delega
Nel caso il matrimonio avvenga su delega di altro di Comune, i nubendi dovranno inoltrare preventiva richiesta di disponibilità alla celebrazione unitamente alla fotocopia di un documento identificativo, utilizzando il Modello E, indicando la data e l’ora scelta, all’Ufficio di Stato Civile con anticipo di almeno 90 gg., nel rispetto dei vincoli stabiliti dal presente regolamento.
Avuta assicurazione in merito dall’Ufficio di Stato Civile, tramite mail, della disponibilità  alla celebrazione, i nubendi  dovranno produrre entro 30 gg dal ricevimento della medesima i modelli sottoindicati, debitamente compilati,  e riferire al proprio Comune di pubblicazione la disponibilità accordata:
· Modello D, nel quale deve essere indicato il regime patrimoniale prescelto da nubendi e i dati anagrafici dei testimoni (consentiti e ufficiali: 2);
· Fotocopia di documento identificativo dei testimoni;
· Compilazione della Scheda Istat – Modello B;
· Compilazione Modello C – scheda riassuntiva;
· Pagamento per l’utilizzo della struttura comunale 
I modelli di cui sopra sono reperibili sul sito del Comune di Vinovo (Comune di Vinovo, Servizi ai cittadini - Aree tematiche - Anagrafe e Stato Civile -  Matrimonio – Pubblicazioni di Matrimonio : 1) Documenti e normativa –  2) MODULISTICA o ritirabili presso l’Ufficio di Stato Civile in orario di apertura al pubblico.
Il Comune di residenza (e di pubblicazioni di matrimonio) provvederà a trasmettere, ad avvenute pubblicazioni, la delega per la celebrazione del matrimonio

Art. 9
Disposizioni finali
Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento si rimanda alla normativa vigente in materia e più precisamente il Codice Civile, D.P.R. n. 396 del 03.11.2000 e D.Lgs  n. 267 del18.08.2000.
Art. 10
Entrata in vigore del regolamento
Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2025.
Da tale data sono abrogate tutte la regolamentazione precedente con esso contrastanti.

Art. 11
                                                                        Invio al Prefetto.
Copia del presente regolamento viene inviato al Prefetto al fine dell’espletamento delle funzioni di vigilanza previste dall’art. 9, comma 2, del D.P.R. 03.11.2000 N. 396.
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